
CHE SET MALINDI! DAI FILM AI CALENDARI DELLE BELLEZZE
ANCHE QUEST'ANNO LA "VUEMME" AL KILILI BAHARINI
11/09/2009  |  NEWS 

Un nome su tutti, quello della bellissima Belen Rodriguez. La chiacchierata e conturbante ex del calciatore 
Marco Borriello e attuale compagna di Fabrizio Corona, ha posato a Malindi nel 2006, così come quest’anno 
sarà l’emergente e altrettanto a�ascinante Raquel Balencia (con Marilyn Aguirre) ad apparire nel calenda-
rio della “Vuemme”, azienda italiana leader nel campo automotive. Bellezze femminili accanto a meraviglie 
paesaggistiche. Questa è la scelta che la Vuemme da ormai dieci anni ha fatto, con la collaborazione del 
Kilili Baharini, che ospita troupe e modelle e si avvale del fotografo Giacomo Manzotti, che è anche il diret-
tore generale del Resort & Spa. 
"Prima di tutto viene il mio amore per questa terra stupenda – spiega il titolare della Vuemme, Giampaolo 
D’Adda – in secondo luogo la scelta è anche dettata da ragioni puramente professionali. Malindi e i suoi 
dintorni presentano scenogra�e talmente varie ed egualmente splendide che abbiamo avuto la possibilità 
di utilizzare location completamente di�erenti tra di loro: Marafa, Che Shale, la spiaggia di Silversand, 
Mayungu, lo Tsavo (stupendo è stato il calendario ambientato al Kudu Camp) sono solo alcuni dei posti che 
ci hanno o�erto la possibilità di set fotogra�ci di grande impatto. Altra ragione di questa nostra scelta è la 
presenza a Malindi del fotografo che collabora con noi da più di vent'anni, Giacomo Manzotti, che essendo 
direttore generale del Kilili Baharini Resort & Spa, ha sempre ospitato l’entourage durante i nostri soggiorni 
africani". Così, dopo aver immortalato la bomba sexy Belen e aver lanciato nomi oggi di spicco non solo nel 
mondo della moda come Debbie Castaneda, Nina Senicar e Magda Gomez, quest’anno Vuemme e Man-
zotti sono ancora insieme per sposare la Natura africana con il fascino di due ragazze in grande ascesa nel 
campo della moda e in quello della televisione, Raquel Balencia e Marilyn Aguirre. Per un'altra stagione 
all’insegna della bellezza selvaggia. 


